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La mostra Rappresentare l’Italia rac-
conta la storia della Camera dei deputati 
nel luogo stesso che per primo la ospitò: 
Palazzo Carignano. E porta il visitatore 
a seguire (per mezzo di documenti e te-
sti, video e oggetti) i diversi aspetti della 
sua vita, nella loro evoluzione lungo il 
tempo.

La storia della Camera dei deputati è infatti la 
storia di un’istituzione vivente.

Che nasce dal voto dei cittadini e all’esame dei 
cittadini si sottopone a scadenze regolari. È un’i-
stituzione, ma al tempo stesso è fatta di persone in 
carne ed ossa, con le loro capacità e i loro limiti; di 

protagonisti 

ma la cui azione ha fatto la storia d’Italia.  Un’isti-
tuzione che vive nel dialogo e nel confronto anche 
duro tra idee e posizioni diverse. Nei vent’anni in 
cui il dibattito fu interrotto, sostituito da un consen-
so obbligato, la Camera ha vissuto solo in apparen-
za: semplice simulacro dell’istituzione rappresen-
tativa che è oggi disegnata in Costituzione.

La Camera oggi lavora nel “palazzo”, nel cuore 
della Capitale. Ma a farla vivere e decidere al meglio 
è anche il contatto continuo con il mondo esterno. 
Poiché le sue decisioni riguardano tutti, la Camera 
è oggetto da sempre di grande attenzione da parte 
del mondo dell’informazione, della letteratura, del 
cinema e della televisione. Ne nasce un’immagine, 
non sempre fedele, di ciò che realmente avviene al 
suo interno.

della vita istituzionale. E nel tempo è cambiato anche il suo modo di 
comunicare con il Paese.

La Camera raccontata Numerosi e importanti scrit-
tori hanno dato vita tra Ottocento e Novecento ad un genere, 
il “romanzo parlamentare”. Dopo il fascismo la vita della Ca-
mera è stata raccontata dal cinema, comico e drammatico, per 
poi animare programmi televisivi a cavallo tra informazione e 
spettacolo.

 In 
democrazia il confronto anche aspro delle idee è vitale, e gli 
organismi rappresentativi ne sono la sede. Tranne che negli anni 
del consenso obbligato sotto il fascismo, la storia della Camera 
è stata segnata da momenti di dialogo e di scontro, senza i quali 
non potrebbero maturare le scelte politiche che riguardano tutti 
i cittadini.

Leader e protagonisti L’attività politica riconosce 
alla personalità, alla capacità di parola e di leadership, un 
ruolo essenziale. I protagonisti della storia della Camera 
sono stati a volte anche uomini di governo o leader di par-
tito, ma sempre sono ricordati per l’autorità che hanno ac-
quisito nel dibattito e per il rispetto che si sono conquistati 
tra i colleghi, anche di posizioni molto diverse.

Multivisione La multivisione sintetizza in pochi minuti 
episodi, uomini, fatti ed idee che hanno costruito la storia della 
Camera. Al racconto visivo fanno da contrappunto citazioni 
scelte di alcune grandi personalità del Parlamento e della let-
teratura.

Cari elettori, gentili elettrici È con il fondamentale di-
ritto di votare che il percorso ha inizio. Ricorda quanto ristretto 
fosse all’origine l’accesso al voto e ricostruisce il lungo e tor-
mentato accesso al suffragio universale, prima solo maschile, 
poi anche femminile, l’allargamento del voto ai diciottenni e 
poi agli italiani all’estero.

Rappresentare la Nazione: essere eletti Chi sono i 
membri della Camera? Qual’è, e come è cambiata nel tempo, 

“onorevole”? La mostra propone una risposta a questi interro-
-

denza verso il Parlamento e i deputati.

La Camera dei deputati: i luoghi e le sedi Dal 1861 
al 1865 la Camera ha sede a Torino, proprio nel Palazzo in cui 

-

dicati, può ripercorrere gli spostamenti, prima a Firenze nel 

nel Palazzo di Montecitorio dove ha sede tuttora.

Una storia in cinque pagine La storia della Camera 
deve essere vista in parallelo alla storia del Paese che rappre-
senta, da cui sono venuti stimoli e problemi. Il visitatore può 
leggerla in sintesi come si leggono i titoli dei giornali che hanno 
accompagnato la vita italiana dal 1861 a oggi.

La Camera tra i poteri dello Stato Il ruolo della Camera 
nel sistema istituzionale ha conosciuto, in questi centocinquant’anni, 
importanti variazioni. Durante il  Regno era l’unico organo scelto da-
gli elettori in un sistema dominato dal potere del re. Dopo essere stata 
cancellata dallo Stato totalitario, è diventata con la Repubblica centro 


